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Nazzareno Ciccarelli

Il 13 maggio u.s.
il carissimo Nazzareno

è tornato alla Casa del Padre.
Per lui la nostra preghiera di suffragio

e un grazie vivissimo
per quantoha fatto per il Santuario.

Nazareno, solerte collaboratore, fu educato
fin da piccolo alla vita religiosa passionista,
ma dovette purtroppo per motivi familiari
lasciare il collegio,restando tuttavia legato
spiritualmente ai Passionisti.Ministro del-
l'eucaristia in santuario con fede profonda
ha servito all'altaree distribuito ai fedeli il
Pane della Vita.
Non lo si vede più fisicamente  compostoe
ben ordinato,ma  spiritualmente non farà
mancare la sua presenza.
Alla signora Maria, sua sposa, anche  lei
collaboratrice, e ai familiari tutti,il nostro
cordoglio nella certezza di poter incontrare
questo nostro fratello un giorno in Dio.
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Lourdes, da 150 anni

Una storia meravigliosa che inizia in quel terreno di Francia, dove più feroce
era stata la devastazione anticristiana. Nel 1854 Pio IX dichiarò immacolata la
Vergine dal primo istante della sua esistenza. Quattro anni dopo Lei stessa confer-
mava quella verità ad una pastorella. Da allora in poi la storia della Chiesa Cat-
tolica ha avuto un impulso diverso, come una marcia in più. Tra la definizione ma-
riana di Pio IX e quella di Pio XII nel 1950 è come se si fosse adottata una difesa
contro un progetto unico e deteminato di distruggere la Chiesa. Liberalismo mas-
sonico e comunismo, dal Messico alla Russia, la più brutale negazione dello spiri-
to umano, proprio in nome di teorie che pongono l'uomo al centro responsabile del-
la storia. Lei ha risposto ponendosi al centro di una "rivelazione mariana" che ha
scosso tutti gli schemi. Perchè Lei è compromessa con la storia della sua Chiesa.
Da Lei è venuto un coraggio che ha portato all'aperto - senza metafore - sotto il
cielo, milioni di fedeli,  talora consigliati, talora costretti  a tornare alle catacom-
be. Con Lei la Chiesa si è sentita provocata a  riaffermare la fede punto per pun-
to. Lourdes e Fatima hanno rivestito di speranza e di drammatica attualità la ve-
rità che la Chiesa possedeva da sempre, ma l'urgenza connessa agli eventi che ci
fanno parlare di "rivelazione mariana" ha prodotto una coscienza storica nei cre-
denti del tutto nuova. Il vangelo è sempre nuovo, non archiviabile come una prati-
ca. Nel progetto di Dio è la Vergine che si fa incalzante col vangelo in questi 150
anni. È  Lei a spronare la Chiesa al coraggio. I suoi santuari sono gli appuntamenti
di questo rifornimento di coraggio cristiano da Lei trasmessso alla Chiesa. Chi è

nel tessuto
vivo di
q u e s t a
C h i e s a
non può
non avver-
tire il fre-
mito ma-
riano di
questa for-
za.

di p. Giuseppe Comparellidi p. Giuseppe Comparelli
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Carissimi,

è con grande gioia che vengo a scri-
vere qualche pensiero al termine dei so-
lenni festeggiamenti in onore di Maria
Santissima della Civita, co-patrona della
nostra amata Arcidiocesi di Gaeta..

Nel santuario a lei dedicato, ove si
conserva l'antica immagine di Lei che
tiene tra le braccia il Bambino Gesù, El-
la indica a ciascuno di noi la strada per
giungere al Padre. Ed è proprio questa
strada interiore di conversione e di rin-
novamento della fede che tantissimi pel-
legrini percorrono salendo da tempo im-
memorabile in questo luogo per avvici-
narsi al Signore guidati dalla sua Santis-
sima Madre.   
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A Lei il Signore Gesù, sul legno della
Croce, ha affidato ciascuno di noi, sim-
bolicamente rappresentati dal discepolo
prediletto. Come madre nostra Ella ci in-
segna a seguire Cristo che sale sulla via
del Calvario, il luogo della sofferenza e
della testimonianza trasformato dal sa-
crificio del Signore in spazio di salvezza
e di perdono.

Con Maria anche noi diventiamo di-
scepoli del Signore, camminiamo incon-
tro a Lui affidandoGli tutta la nostra esi-
stenza, le nostre famiglie, i nostri sogni e
le nostre necessità. Possa Cristo Gesù
accogliere la nostra offerta e, per inter-
cessione della Sua Santissima Madre, do-
nare a ciascuno la Sua benedizione.

+ Fabio Bernardo
Arcivescovo

Maria, colei che ci indica la via
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Sono qui a pregarti, o Maria, a
invocare il tuo soccorso per i

nostri cuori  che solo in Dio
trovano la pace. Ti prego:
esaudisci tutte le pre-
ghiere che mi porto
dentro, special-
mente quelle
per i soffe-

renti... Per
me e la mia
famiglia non
chiedo niente

perchè le grazie che
ci fai già sono tante e
spesso nemmeno ce ne

accorgiamo. Grazie di que-
sto momento di silenzio che
mi aiuta a rendermi conto di

quanto abbiamo e di quanto abbia-
mo  bisogno dell’Amore di Gesù per

vivere.

Tua per sempre G.

O Maria della Civita, guarisci M., ti
prego, salvala. Non voglio nient’altro
dalla vita, soltanto che lei continua a
crescere la piccola R.! O Mamma, ti

prego non portatela ora, abbiamo
tutti bisogno di lei!   

Ti prego, salvala.  M.

Cara Madonna,
sono venuta da te

per chiederti
un favore. Te

lo chiedo
con tutto il

cuore, ho biso-
gno di proteggere

la mia famiglia da
tutto ciò che mi sta ac-

cadendo e segnando irri -
mediabilmente la vita. Te lo

chiedo con il cuore in mano, in
ginocchio nella tua casa, qui dove

tante persone  vengono a porre in te
mille speranze. In questo periodo così
difficile, tu solo sei la mia salvezza.

Aiutami a rialzarmi, aiuta la mia fami-
glia. Te lo chiedo come tua figlia, an-
che se non ne sono degna, per favore

pensami come tua figlia. 

Con venerazione profonda, S.

a cura di p.Antonio Coppolaa cura di p.Antonio Coppola

Anche al Santuario della Civita, entrando in chiesa in fondo a
destra, c’è un registro su cui poter scrivere qualcosa, una pre -
ghiera o semplicemente una firma. Per molti è un modo per scri -
vere “direttamente” alla Madonna della Civita, rivolgendole accora -
te richieste di grazie e vibranti ringraziamenti per i favori ricevuti .  
Riportiamo di seguito alcuni stralci di richieste di grazie.

Te lo chiedo con tutto il cuore
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In questo nostro nuovo in-
contro, affidato a questo nume-

ro del bollettino, ho provato a
chiedermi di cosa sarebbe stato

più utile trattare per rendere sempre
più sentito questo nostro rapporto: le
novità in diocesi con l'arrivo dell'Arci-
vescovo Fabio Bernardo d'Onorio, lo
stato dei lavori al Santuario, il rinnovo
dell'affi -
damento
al nostro
I s t i t u t o
(Passio-
nisti) del
serviz io
pastorale
al San-
tuario……ed invece le novità sono più
attinenti alla vita del Santuario.  Il per-
manere della nostra presenza ha richie-
sto immediatamente una "ristrutturazio-
ne" della comunità con l'arrivo del P.
Antonio Coppola e di P. Aniello Mi-
gliaccio: un "innesto" che ha portato
nuova linfa e nuovi entusiasmi oltre che
un migliore servizio offerto ai pellegri-
ni. E di questo siamo particolarmente
contenti anche in previsione di nuove
realtà operative che dovranno precisarsi
con il termine dei lavori.  Da subito il
loro apporto ha prodotto risultati "di
immagine": la loro giovane età, (45 an-
ni il primo, 40 il secondo) hanno favo-
revolmente impressionato quanti li han-
no conosciuti; abituati forse a pensare
ad una "decadenza numerica" dei sacer-
doti ci si è meravigliati e non poco di
queste forze spirituali assegnate  al San-
tuario come pure per la loro età, pensa-
ta forse come ostacolo ad una perma-
nenza stabile in un "luogo di silenzio";

o forse ripensando a realtà ecclesiali "in
sofferenza" per carenza di sacerdoti, an-
che vicino a noi,  può esser sembrato
eccessivo un apporto che in definitiva
sembrerebbe essere richiesto solo per
pochi mesi all'anno. In verità ci sarà da
fare, speriamo, e molto, perché vorrem-
mo pensare ad incontrare i vari pellegri-
naggi che si svolgono con incontri e ri-

f lessioni
sullo spi-
rito del
pel legr i-
n a g g i o
anche du-
rante l'an-
no che
passa tra

un pellegrinaggio e l'altro, per cercare
in qualche modo di trasformare in "con-
dizione" una episodicità  che spesso è
affidata ad entusiasmi contingenti e non
sempre riconducibili alle motivazioni
del pellegrinare, che è storia di vita e di
fede; e perché no? Forse motivarne di
nuovi, sull'esempio di un passato recen-
te in cui ci si è resi protagonisti di un ri-
sveglio spirituale che attesta la devozio-
ne diffusa verso il nostro Santuario del-
la Madonna della Civita. Come pure si
potrebbe, in un prossimo futuro, pensa-
re ad incontrare anche i tanti devoti che
si trovano all'estero e che sarebbero en-
tusiasti nel sentirsi avvicinati dai "padri
del Santuario" come segno di attenzio-
ne e di riconoscenza per quanto essi
fanno per sentirsi vicini, non solo nel
cuore, alla realtà del Santuario. In que-
sto modo si potrebbe anche precisare la
"temporalità" dei padri del Santuario
come momento di attualità e non di no-
stalgia, per chi ne ha già tanta nel cuo-

di p. Emiddio Petringadi p. Emiddio Petringa

Nuovo assetto Nuovo assetto 
al Santuarioal Santuario

08civita 2.qxp  23/09/2008  19.42  Pagina 6



Il sa
lu

to
 d

e
l R

e
tto

re

7

re, ed essere
garantiti per
un incontrar-
si che è verità
del presente e
non agganci
al passato. Il
Santuario è
sempre  vivo
nel presente
di quelli che
lo amano e lo
curano.  Altra
impor tan te

novità, per gli stessi motivi di cui sopra,
il rivitalizzarsi del sito internet del San-
tuario: www.santuariodellacivita.it  

Le competenze informatiche di P.
Antonio ci consentono finalmente di
rendere accessibile a tutti, sul nostro si-
to, foto e immagini dei principali avve-
nimenti che vi si svolgono e che fanno

sentire sempre più vicini quei momenti,
e sono tanti, in cui il non poterci essere
rimane un grosso dispiacere che non si
vorrebbe provare. In questo modo può
essere garantito anche un partecipare al-
la vita del Santuario oltre che sapersi
informati di una realtà raccontata attra-
verso le immagini. Uno specifico colle-
gamento all'interno del sito, alla voce
"pellegrinaggi" , farà indubbiamente ri-
vivere momenti del passato riproposti
in un presente che rafforza motivazioni
di fede e continuità di affetto. Se per
tutto questo fino ad ora ci sentivamo in
ritardo, abbiamo adesso motivo di es-
serne compiaciuti per il bene dei tanti
nostri benefattori e devoti.  

La Madonna della Civita continui a
proteggerci nel farci sentire tutti nelsuo
materno abbraccio.                                

da sinistra: P.Emiddio, mons.D’Onorio, p.Cherubino e p.Antonio.
sotto: p.Aniello
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Nei suoi viaggi apostolici, Be-
nedetto XVI ama raccogliere le

domande che gli vengono poste
particolarmente dai giovani. Ad

esse egli
r i s p o n d e
con la paro-
la autorevo-
le, paterna e
i n c o r a g-
giante di un
esperto direttore spirituale. Mi riferisco
qui all'incontro con il clero ad Auronzo
di Cadore (24 luglio 07), e
a quello con i giovani ita-
liani a Loreto (12 settem-
bre 07).  
Il primo interlocutore
chiese al Papa che cosa si
dovesse fare perché Dio,
"che spesso appare come
avvolto nella nebbia, pos-
sa risplendere ancora fra
le nostre case ed essere ac-
qua viva che disseta anche
i tanti che sembrano non
aver più sete". Il secondo
interlocutore confida al
Papa che, di fronte al rifiu-
to di Dio da parte di tanti
suoi amici, avverte tutta la
sua solitudine umana e
vorrebbe sentire la vicinanza di Dio:
"Santità", chiede allora al Papa, "in
questo silenzio, dov'è Dio?". 

Maria, madr e del sì 
Ai suoi due interlocutori il Papa ama
additare l'icona di Colei che fra i morta-
li in terra è "di speranza fontana viva-
ce". "Con Dio, con Cristo, con l'uomo
che è Dio e con Dio che è uomo, arriva

la Madonna. Questo è molto importan-
te. Dio, il Signore, ha una Madre e nel-
la Madre riconosciamo realmente la
bontà   materna di Dio.   “La Madonna,

la Madre di
Dio, è l'au-
silio dei cri-
stiani, è la
nostra per-
m a n e n t e
consolazio-

ne, è il nostro grande aiuto [...]. Nella
Madonna riconosciamo tutta la tenerez-

za di Dio e, quindi, coltiva-
re e vivere questo gioioso
amore della Madonna, di
Maria, è un dono della cat-
tolicità molto grande". Ai
giovani convenuti a Loreto
il Papa rivolge un caldo in-
vito a mettersi con cuore
generoso e animo pronto al-
la scuola di Maria, madre
del sì. Durante la veglia di
preghiera nella spianata di
Montorso dice loro: "Impa-
riamo da Maria a dire il no-
stro sì perché lei sa vera-
mente che cosa significhi
rispondere generosamente
alle richieste del Signore
[...]. Disposta a compiere la

volontà di Dio, Maria pronunciò pron-
tamente il suo sì, che cambiò la sua vi-
ta e la storia dell'umanità intera [...]. El-
la ripeterà a ciascuno di voi le parole
che lei stessa si sentì rivolgere dall'an-
gelo: "Non temete!". Non abbiate pau-
ra! Lo Spirito Santo è con voi e non vi
abbandona mai". 
Nell'omelia della domenica, il Papa co-
sì dice ai giovani: "Per realizzare la sua

Alla scuola  
di Maria, 

possiamo fare
esperienza 

di quel sì di Dio 
da cui 

scaturiscono 
tutti i sì della 
nostra vita. 
All'inquieto 
uomo di oggi 

Maria offre una 
visione serena 
e una parola 
rassicurante.

Speranza nostra, Speranza nostra, 
salvesalve

di di Alberto RumAlberto Rum
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alleanza, Dio ha cercato un cuore
giovane e lo ha trovato in Maria,
giovane donna. Che cosa rende
davvero "giovani" in senso evan-
gelico? Questo nostro incontro ci
esorta a guardare alla Madonna.
Come ha vissuto Maria la sua gio-
vinezza? Perché in lei è diventato
possibile l'impossibile? Ce lo sve-
la lei stessa nel cantico del Magni-
ficat: "Dio ha guardato l'umiltà
della sua serva". Guardiamo so-
prattutto a Maria. Alla sua scuola,
anche noi come lei possiamo fare
esperienza di quel sì di Dio all'u-
manità da cui scaturiscono tutti i 
sì della nostra vita".
Nell'invito del Santo Padre ai gio-
vani perché si mettano alla scuola
di Maria, madre del sì, vi è come
un'eco dell'esortazione che il santo
di Montfort indirizza loro perché
camminino sulla via breve, facile, per-
fetta e sicura che conduce a Cristo: "È
nel grembo di Maria", scrive, "che i
giovani diventano vecchi, per illumina-
zione, santità, esperienza e sapienza, e
che in pochi anni si giunge alla pienez-
za dell'età di Gesù Cristo" (Trattato del-
la vera devozione a Maria 
156).

"Spes nostra, salve...".
Il discorso del Papa ai giovani si esten-
de a tutti i discepoli di Cristo. Egli ri-
corda a noi tutti che "Maria è segno di
sicura speranza e di consolazione": "pe-
gno e garanzia che in una pura creatura,
cioè in lei, si è già avverato il progetto
di Dio in Cristo, per la salvezza di tutto
l'uomo" (Paolo VI, Marialis cultus 57).
Ancora Paolo VI faceva notare: "Al-

l'uomo contemporaneo, non di rado tor-
mentato tra l'angoscia e la speranza,
prostrato dal senso dei suoi limiti e as-
salito da aspirazioni senza confini, tur-
bato nell'animo e diviso nel cuore, con
la mente sospesa dall'enigma della mor-
te, oppresso dalla solitudine, mentre
tende alla comunione, preda della nau-
sea e della noia, la beata Vergine Maria,
contemplata nella sua vicenda evangeli-
ca e nella realtà che già possiede nella
Città di Dio, offre una visione serena e
una parola rassicurante: la vittoria della
speranza sull'angoscia, della comunione
sulla solitudine, della pace sul turba-
mento, della gioia e della bellezza sul
tedio e la nausea, delle prospettive eter-
ne su quelle temporali, della vita sulla
morte"   (MC57). 

(da Madre di Dio, 2007 n.12)
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15 giugno: 
Pellegrinaggio
da Falvaterra
guidato dal
parroco, p.Re-
nato Santilli,
(già Rettore
della Civita 
per diversi 
anni)

Anche 
quest’an-

no, il 1° mag-
gio,  il gruppo

“Le Querce” di
Fondi, accompa-
gnato da p.Elia,
ha dato il via ai
pellegrinaggi a

piedi.

P e l l e g r i n i  
a l  S a n t u a r i o

Con il mese di  maggio inizia la stagione dei pellegrinaggi.  E’ questa un'espres-
sione tipica della pietà popolare, strettamente connessa  con il santuario, della

cui vita costituisce una componente indispensabile. Nonostante i mutamenti su-
biti nel corso dei secoli, il pellegrinaggio mantiene, anche nel nostro tempo, 

i tratti essenziali che ne determinarono la spiritualità. 

10

a cura di p.Antonio Coppolaa cura di p.Antonio Coppola
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15 giugno:
Pellegrinaggio
da Roccasecca
dei Volsci. Que-
st’anno Miche-
le Bove, anima-
tore del gruppo
dal 1952, passa
il testimone a
Katia De Simo-
ni e a Piero
Casconi.

29  giugno:  Pellegrinaggio a piedi da Pastena, 
guidato da Mario Gagliardi.

Spiritualità  del pellegrinaggio
Il pellegrinaggio, "cammino verso il santuario", è momento e parabola del cammino

verso il Regno; il pellegrinaggio infatti aiuta a prendere coscienza della prospettiva
escatologica in cui si muove il cristiano, homo viator: tra l'oscurità della fede e la sete
della visione, tra il tempo angusto e l'aspirazione alla vita senza fine, tra la fatica del
cammino e l'attesa del riposo, tra il pianto dell'esilio e l'anelito alla gioia della patria,
tra l'affanno dell'attività e il desiderio della serena contemplazione. L'evento dell'eso-
do, cammino di Israele verso la terra promessa, si riflette anche nella spiritualità del
pellegrinaggio: il pellegrino sa che "non abbiamo quaggiù una città stabile" (Eb 13, 14),
perciò, al di là della meta immediata del santuario, avanza, attraverso il deserto della
vita, verso il Cielo, vera Terra promessa. (Direttorio su Pietà Popolare e Liturgia 279 - 286).

Il mese di maggio ha re-
gistrato un’afflusso di de-
voti non indifferente,  in
media con un paio di pul-
man ogni giorno, prove-
nienti prevalenza dalle
province di Napoli e Ca-
serta.

- 28 giugno
Pellegrinaggio
Gruppo Anziani
da Zagarolo (Roma)

- 29 giugno 
Pellegrinaggio 
parrocchia S.Giovanni
M.Vianney Roma

11
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Il primo vero apostolo
della devozione alla Madonna
della Civita fu certamente
Mons. Francesco Patrizio
(Patrizi) Celletto. Nobile
senese, dottissimo in giuri-
sprudenza, noto politico e
diplomatico.  A Siena fu
coinvolto in movimenti
politici sovversivi, per cui
con tutta la famiglia venne
esiliato.Si recò a Napoli do-
ve fu accolto con onore dalla
corte Aragonese e dal Re Fer-
rante gli fu affidata l'educazione
del Duca di Calabria che divenne poi
Alfonso II° di Napoli.  Rimasto vedovo,
si dedicò alle opere pie entrando tra il cle-
ro e diventando sacerdote. Più tardi, da
Pio II° (Enea Silvio Piccolomini), suo
amicissimo e parente, fu nominato  nel
1464 Vescovo di Gaeta, sede di patronato
regio (sede Arcivescovile dal
31/12/1848). A tale proposito ci è noto un
particolare di una lettera dell'amico e pa-
rente Papa Pio II° a Mons. Patrizi: "sò
che nella tua Diocesi si venera un'imma-
gine taumaturga della Madonna, chiama-
ta Madonna della Civita. Ti prego di te-

nermi presente nelle tue preghiere
appena ti recherai ad

onorarla." Fu scrittore versati-
le; scrisse libri di giurispru-
denza, di ascesi cristiana e
fù….poeta. Morì in concet-
to di santità nel 1494. Ami-
co e ammiratore di Giovan-
ni da Gaeta (+ 1480), uno
dei noti iconografi meridio-
nali filobizantini, forse il

primo restauratore dell'icona
civitana. (Fissaggio dii grezza

tela su antica tavola, com'era
d'uso nel tempo.)  Nel 1491 al Ve-

scovo Patrizi di Gaeta, il primo di cui
abbiamo notizia come di prelati più tene-
ri verso la devozione alla Madonna della
Civita, dovettero offrirsi molti elementi
di fatto e constatazione di grande fede dei
popoli limitrofi verso il Santuario della
Civita tanto da decidere di ingrandire o
rifare "ex novo" la chiesetta benedettina
ormai fatiscente. Da devoto e dinamico,
nonostante l'età (morirà nel 1494) e il
luogo impervio, si prodigò peregrinando
e chiedendo……e così nel lunedì di Pen-
tecoste del 1491, in mezzo ad un popolo
osannante, consacrò la nuova chiesa dedi-

Con  questo numero iniziamo la presentazione degli uomini il -
lustri per santità e dottrina che visitarono il sacro monte della

Civita, attenendoci, per quanto possibile, alla cronologia.

di p. Nicola Cherubino di Feo

I l  g r a n d e  P a t r i z iI l  g r a n d e  P a t r i z i
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Concilio di Basilea che ratificò
ed inculcò il culto alla Immaco-
lata Concezione di Maria e il Pa-
trizi ne volle essere il propagatore di
tale culto in Diocesi.  Più tardi, emulando
lo zelo del santo Pastore, il Pulzone, gae-
tano, laico gesuita e valente pittore, di-
pingerà e regalerà alla sua cittadina l'Im-
macolata della "Cappella d'oro". Altre no-
tizie del dotto e santo Vescovo Patrizi re-
lative al nostro santuario, purtroppo non
ne abbiamo. Ma bastano queste poche per
ritenerlo uno dei figli devotissimi di Ma-

ria SS.ma della Civita.
Come altri Vescovi fu
inumato nel soccorpo
della cattedrale Gaeta-
na, ma dati i rifaci-
menti discussi del sec.
XVIII°, del suo sepol-
cro si son perse le
tracce. Senz'altro nella
gloria continuerà a re-
citare una delle sup-
pliche mariane da lui
composte e declamate
in vita. Noi intanto lo
ricordiamo come uo-
mo dotto, vescovo ze-
lante e figlio devoto di
Maria SS.ma della Ci-
vita. 

Porticato risalente alla
chiesa quattrocentesca
consacrata dal vescovo
Patrizi.

candola al Dio Uno e Trino e all'Immaco-
lata Madre di Dio "de monte Civita" (de-
votissima et de antiquissima veneratio-
ne). Di tale chiesa quattrocentesca riman-
gono solo purtroppo gli archi del pronao
e qualche elemento sparso nei paraggi
(antico tabernacolo, lavabo, fregi d'epo-
ca)

Il pio vescovo ordinò di solenniz-
zare l'8 Settembre, annettendovi partico-
lare indulgenza, come festa dell'Immaco-
lata Madre di Dio "de monte Civita".  E'
bene ricordare che si era negli anni del
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Caro Albino,
non è stato facile co-

municare agli amici, spar-
si nei vari angoli del glo-
bo, la notizia che mi è
giunta improvvisa, di pri-
mo mattino, quel triste
due maggio. Giuseppe, il
maggiore dei tuoi due fi-
gli, di cui andavi fiero,
con voce sommessa, mi ha
partecipato la tua scom-
parsa avvenuta nel pome-
riggio precedente: So dei
rapporti che intercorrevano con papà e
ho voluto darti la notizia, papà non c'è
più. È difficile descriverti la sensazione
di vuoto che mi ha creato. La commo-
zione che seguì mi ha procurato un
profondo malessere, che tuttora mi per-
vade. 

Gli amici sono costernati e incredu-
li per la tua improvvisa scomparsa; è la
testimonianza dei rapporti che eri riu-
scito a stabilire con loro negli anni.   

Tristezza e commozione si sono
acuiti il giorno delle esequie. Il corteo
orante era guidato da un tuo amico e
concittadino, padre Giuseppe Polselli,
già rettore del Santuario della Civita,
venuto per darti l'estremo saluto, molti
i convenuti da Ausonia, paese che 63
anni fa ti ha dato i natali e da cui non
avevi mai reciso il cordone ombelicale,

fiero delle tue origini,
pur vivendo a Itri da an-
ni.

Ero felice per te,
sempre schivo, quando i
media hanno raccontato
il tuo arrampicarti tra
sentieri impervi, alla
scoperta d'arcaici rude-
ri, con i quali sei riusci-
to a raccontare storie di
popoli andati.  

Ricordi, Albino, le
ore passate a scambiarci
notizie, consigli, spesso

delusioni. Si! Le delusioni che mi parte-
cipavi, per l'avaro interesse delle istitu-
zioni, che pure avrebbero dovuto essere
coinvolte per sostenere chi, come te,
portava avanti un magnifico lavoro di
ricerca di luoghi, cose e documenti, che
testimoniavano il passato delle nostre
comuni radici: provavo disagio per lo
spazio che io invece ottenevo. Non una
ma tante volte, ti ho manifestato il mio
rammarico per l'angustia che ti procu-
rava certa indifferenza. Sei più bravo di
me, scrivevo, il tempo sarà galantuomo.
Non c'è ne stato, purtroppo!

Le lodi post mortem, sono il senno
di poi. Luogo comune, al quale non sei
sfuggito.   

Così come le ultime avventure, che
tu hai condiviso con l'amico Antonio
Masella, tua guida inseparabile sugli

Lettera ad un amico:

Albino Cece, 
cultore della "Terra Aurunca"

di  Pino Pecchia
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altipiani di Campello e nel ritrovare i
ruderi di Sant'Angelo del Pesclo di
Fondi: scoperte che parleranno di te
per sempre.

Quanto malessere mi ha procurato
la tua scomparsa! Che straordinario e
affettuoso ricordo ho  delle nostre fre-
quentazioni, una stagione meravigliosa
della nostra vita, che ci ha dato la pos-
sibilità di esprimere tramite la carta
stampata tutta la nostra passione per la
storia patria di questa "terra aurunca",
di cui eri e rimarrai il cantore.  

Due "forestieri", tu ausone, io fon-
dano, amanti della terra d'Itri! Terra
ricca di luoghi e personaggi, che hanno
prodotto una vasta letteratura. Noi, con
discrezione, a ricercare e a comunicare
ciò che era sfuggito ai più frettolosi.
Briciole direi, che si sommano, in ogni
caso, arricchendola, alla storia mille-
naria di questo territorio. Una comune
passione per un lembo di terra, la cui
storia ci ha affascinato e … procurato
invidie. 

Altre due cose ci accomunavano, la
Fede e il Santuario della Civita. Là
c'incontrammo per la prima volta. Ti
avvicinasti tendendomi la mano: Pino
Pecchia? Albino Cece? risposi. E tu:
complimenti per l'articolo apparso sul
Bollettino della Civita, in occasione del
225° Anniversario dell'Incoronazione

della Madonna. Un compli-
mento gradito, tu pubblicista
da anni, io alle prime armi che
avevo descritto un fatto di costu-
me. La Civita di Itri …, luogo di cui hai
scritto articoli con la solita valentia per
tanti anni (riportati in bibliografia nel
volume curato dal compianto padre
Giovanni D'Onorio De Meo: LAMA-
DONNA E IL SANTUARIO DELLACI-
VITA, edito dal Santuario), centro di fe-
de nel quale riponevamo le nostre spe-
ranze…

A settembre, con il solito entusia-
smo, dopo la tua estate gaetana passa-
ta in compagnia della tua amata e ora
inconsolabile Maria Luisa, mi chiedesti
notizie di un altro sito archeologico del
quale ti stavi occupando in loc. Cerre-
to, tra Fondi e Sperlonga…, hai avuto
solo il tempo di ammirare le fronde del-
le maestose querce secolari del "Valla-
neto" accarezzate dal vento, e ascoltare
lo stormire delle foglie. Quel giorno
d'autunno, hai lasciato lì l'anelito di
una nuova scoperta. 

Carissimo, termino qui. Mi man-
cheranno i tuoi consigli, il tuo sostegno. 

Grazie di tutto mio caro fraterno
amico. Mi mancherai. Il mio lavoro,
pur modesto, che avresti dovuto tenere
a battesimo davanti ad una TVlocale,
lo dedicherò a te. È solo un frammento
della riconoscenza che ti devo per aver
stimolato la passione disinteressata che
ci accomunava, e che prima di me e
meglio di me coltivavi per la "Terra Au-
runca”.    

Pino

Albino Cece e Antonio Masella 
tra i ruderi di Campello.
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Dal 24 al 25 febbraio
2008 l'urna col corpo di
s.Maria Goretti ha viag-
giato da Nettuno ad Ai -
rola (Bn) per ricevere
manifestazioni di devoto
affetto dalla popolazio-
ne. Fu p.Luigi Maria Or-
ticelli a istituire la festa
popolare e dare avvio a
questa devozione. Nati-
vo di Fondi, aveva nel
sangue l'attitudine a indovinare e orga-
nizzare certi bisogni dell'animo popola-
re. Nel 1950, subito dopo la canonizza-
zione della piccola martire, p.Luigi Ma-
ria riuscì ad attivare interesse  per la
manifestazione con una solenne ricor-
renza annuale che prevedesse corso di
predicazione, processione, animazione
col contributo dei seminaristi passioni-
sti. Riuscì a portare ad Airola il fratello
della santa, Mariano Goretti, che era
abituato ad essere "noleggiato" dai pas-
sionisti in tante celebrazioni popolari in

quel tempo.
Molto ave-
vano fatto i
passionist i
per la cano-
nizzazione e
la diffusione
del culto

della piccola martire.
P.Domenico Alifano,
passionista, poi pastoral-
mente attivo nelle vici-
nanze di Airola, era stato
tra i promotori più zelan-
ti della conoscenza e del
culto della santa, senza
dire del postulatore della
causa p.Mauro e del ruo-
lo del Santuario di Nettu-
no.  Pio XII tenne molto

al significato di quella canonizzazione
per i nuovi tempi dopo la brutalità della
seconda guerra mondiale.  P. Luigi Ma-
ria era stato nominato superiore di una
sede intorno a cui si respirava un passa-
to glorioso - un'abbazia benedettina del
sec. X poi divenuta olivetana nel sec.
XVI con un imponente arredo artistico
e culturale. L'iniziativa di dare un tocco
attualissimo di fede e martirio con la fi-
gura della piccola santa rinnovò anche i
legami tra la comunità dei passionisti e
la vita pastorale locale. Clero e religiosi
francescani accolsero positivamente
questa incursione tutta nuova. Da seco-
li in città i francescani facevano respira-
re il carisma serafico con la loro annua-
le festa di S. Pasquale Baylon. A loro
tempo gli olivetani avevano portato il
culto di S. Francesca Romana. Ora le
manifestazioni che hanno accompagna-
to la "visita" della santa alla sua devota
città hanno riproposto il modello evan-
gelico della fedeltà a Cristo a fronte di
una cultura che oggi seduce la gioventù

S.Maria Goretti:
le origini del culto ad Air ola 

P. Luigi  
Orticelli

di  p.Onorio V olpicelli
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con un plagio di
massa.  Il messaggio
è chiaro e forte: una
fanciulla che preferi-
sce soccombere al
pugnale anziché vio-
lare col peccato la
propria integrità, è
anche un reclamo di
libertà e di dignità
della donna. Il valore
della persona e la
legge di Dio.  Così
nel calendario festi-
vo di Airola, ricco di
venerande figure antiche, circondate di
prodigi e col fascino del tempo  la tene-
ra figura della martire di Nettuno ha
portato l'attualità dell'impegno cristia-
no.  La donna d'oggi ha bisogno di mo-
delli, ma quelli che sono indigesti al
femminismo perché le vicende come
quelle di S.Maria Goretti non si ferma-
no a metà strada e denotano una vera
autonomia rispetto alla schiavitù che

propone alla donna il laicismo pratico
di oggi. Fu ben indovinata, allora, l'ini-
ziativa di p.Luigi Maria Orticelli: isti-
tuire la celebrazione festiva col contor-
no di catechesi e meditazioni su quei
valori unici della fede e della vita per i
quali vale la pena dare tutto se stessi per
la salvezza. 

CENTENARIO DELLA BEATIFICAZIONE DI SAN GABRIELE

Era il 31 maggio 1908 quando Papa Pio IX proclamò Gabriele dell’Addolorata
“Beato”. Era stato dichiarato “Venerabile” nel 1896, poco dopo la sua morte av-
venuta il 27 febbraio 1862; fu poi canonizzato nel 1920 da Papa Benedetto XV,
che lo dichiarò anche Patrono sia della Gioventù Cattolica che della regione ita-
liana dell’Abruzzo. Le celebrazioni del centenario si sono svolte il 31 maggio
2008 con un grande pellegrinaggio al Santuario di S.Gabriele e sono state presie-

dute dal Vescovo di Teramo-Atri. In serata, è stata
presentata la prima mondiale del musical realizzato
sulla vita del Santo, intitolato: “San Gabriele del-
l’Addolorata, un silenzioso sospiro d’amore”. Tra i
tanti eventi in programma durante il resto dell’anno
centenario,  ricordiamo un incontro di giovani dal
titolo: “San Gabriele e il suo tempo: 100 anni di
santità” in novembre, poi  un pellegrinaggio a tutte
le parrocchie dedicate a San Gabriele.

Convento dei passionisti di Airola
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Come ogni anno, con la Domenica delle
Palme o più propriamente Domenica
della Passione del Signore, inizia la cele-
brazione della Settimana Santa, nella
quale vengono ricordati e celebrati gli
ultimi giorni della vita terrena di Gesù,
con i tormenti interiori, le sofferenze fi-
siche, i processi ingiusti, la salita al Cal-
vario, la crocifissione, morte e sepoltura
e infine la sua Risurrezione.
La Domenica delle Palme giunge quasi a
conclusione del lungo periodo quaresi-
male, che inizia con il Mercoledì delle
Ceneri e che per cinque liturgie domeni-
cali, prepara la comunità dei cristiani,
nella riflessione e penitenza, agli eventi
drammatici della Settimana Santa, con la
speranza e certezza della successiva Ri-
surrezione di Cristo, vincitore della 
morte e del peccato.   
L'ingresso di Gesù in Gerusalemme, ri-
cordato in questa domenica, è uno dei
momenti più partecipati per iniziare la
"Settimana Santa" al santuario. Tale par-
tecipazione è arricchita da una scenogra-
fia semplice ed incisiva che riporta nella
meditazione a quei momenti resi in qual-
che modo più vicini ed attuali attraverso
figuranti che, come ogni anno, si rendo-

no disponibili per
questa celebrazione.
La continuità negli
anni di questa loro
partecipazione li ha
fatti individuare co-
me "gli apostoli" ,
gruppo di itrani  che
vive questa giornata
nell'intento di assicu-
rare al Santuario una
collaborazione che
ha il significato di

appartenenza sentita ed evidente. E' gra-
zie a loro soprattutto, che questa giorna-
ta riesce ad avere un richiamo per tanti
che, se anche abituali frequentatori, si re-
cano qui al Santuario dove questa rap-
presentazione,  unita alla cornice in cui si
svolge, viene molto sentita e vissuta nel-
lo spirito penitenziale della Settimana
Santa.  La celebrazione al piazzale della
S. Messa, anche quest'anno molto fre-
quentata nonostante i disagi per i lavori,
è stata vissuta come momento in cui il ri-
cordo dell'ingresso di Gesù in Gerusa-
lemme e la lettura della Passione,  hanno
riportato alla coscienza l'ambiguità che
spesso occupa l'esistenza di tanti, pronti
ad acclamare e poi prendere le distanze
quando invece occorrerebbe dare coe-
renza di vita al nostro essere cristiani.  Al
termine della celebrazione la distribuzio-
ne dei ramoscelli d'ulivo da portare come
simbolo di pace nelle proprie realtà di vi-
ta, è diventato il segno del primo impe-
gno per la Settimana Santa: costruire la
pace come protagonisti. Infine il saluto
alla Madonna della Civita con la pre-
ghiera recitata da tutti e l'invocazione
dellasua protezione.

di p. Emiddio di p. Emiddio 

DOMENICADOMENICA
DELLE PDELLE P ALMEALME
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Orario  Ss. Messe
ESTIVO

Feriale: 9*-11-17.30-19*; Festivo: 8-9-10-11-12-17-18-19
INVERNALE

Feriale: 11-17; Festivo:  9-10-11-12-16,30-17,30

La Messa delle ore 11 è trasmessa attraverso Radio Civita
* Solo nei periodi di  luglio - agosto - settembre

Radio Civita 
emittente per entrare in contatto e in preghiera con la Comunità  Mariana

dei devoti della Civita tel. 0771 4530298
Frequenze di trasmissione

87.800 Mhz Castelforte                    101.000 Mhz Fondi
90.700 Mhz Golfo di Gaeta              103.800 Mhz Itri
91.600 Mhz Cellole

Se ti è gradito restare in contatto con il Santuario 
rinnova il tuo abbonamento alla rivista

“ La Madonna della Civita”

Il Santuario resta aperto ogni giorno dall'alba al tramonto
(eccetto dalle ore 13.00 alle ore 15.00)

Prenotate sempre il vostro pellegrinaggio 
tel. 0771.727116  -  email: santuariodellacivita@tiscali.it 

avrete un’adeguata accoglienza

Visitate il sito del Santuario: 

www.santuariodellacivita.it
E' questo un modo veloce  perconoscere e seguire  la vita del Santuario: cele-

brazioni, pellegrinaggi, iniziative varie....
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Felice 
il pellegrino della vita 

che porta 
la sinfonia della speranza 

nel cuore:
essa lo aiuta a superare le paludi,

il deserto arido e sassoso, 
il bosco oscuro e impenetrabile

nei momenti più difficili 
del cammino.

Questa speranza non s’improvvisa: Questa speranza non s’improvvisa: 
è necessario imparare a farla crescere, cercare in te stesso è necessario imparare a farla crescere, cercare in te stesso 

tutte le risorse di vita che Dio ha posto nel tuo cuore.tutte le risorse di vita che Dio ha posto nel tuo cuore.
Se vuoi, i padri passionisti del Santuario possono accompagnarti Se vuoi, i padri passionisti del Santuario possono accompagnarti 

in questa ricerca.in questa ricerca.
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